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concesso  p e r  lo svolgim ento delle attiv ità  istituzionali.

• i consum i di m aterie e  acquisti di servizi estern i subiscono un decrem ento , 
passando  da Euro 1 0 5 .4 5 9 .2 5 6  nel 2011 ad  Euro 6 1 .9 0 0 .4 2 6  del 2012 (com ­
prese le variazioni delle rim anenze) e  com prendono:

s  costi per  il godimento beni di terzi, detti costi am m ontano  nell’esercizio 2011 
a Euro 0.

s  costi per  servizi, detti costi am m on tano  per l'esercizio 2012  a Euro 
6 6 .7 1 7 .8 4 3 , a fronte di Euro 1 1 4 .8 1 4 .2 0 8  nel 2011. D etto decrem ento  è  da 
attribuire soprattu tto  al m inor valore dei terren i acquistati nell'am bito  del Re­
gim e di aiuto n. 110 /2001 . Si fa p resen te  che nel 2012 oltre al costo  per 
l'acquisto  di te rren i in regim e di a iu to  110/2001 am m o n tan te  ad euro 
5 7 .160 .447  trovano  allocazione anche  le stipule relative al nuove regim e di 
a iu to  XA259/2009 per eu ro  2 .676 .223

il valore aggiunto, risulta pari a  Euro 2 .7 9 4 .1 5 9  nel 2012 a fronte del valo­
re  nell'esercizio p receden te , pari ad  Euro 1 1 .5 5 5 .4 2 7  per e ffe tto  del minor 
valore del te rren o  c /vend ite , del m inor valore delle variazioni delle rim anenze 
di m agazzino e  della scarsa  incidenza del valore dei te rren i riassegnati e  dei 
terreni rivenduti per contanti

il c o s to  del lavoro è  pari a Euro 0. Per effe tto  dell’attiv ità  di service detti co­
sti sono  sta ti im putati al sezionale Servizi informativi. Si ricorda che detti costi 
nel sezionale riordino fondiario, trovano  la loro allocazione nella voce "altri 
servizi di riordino fondiario".

• il m argine operativo lordo, che rap p resen ta  il saldo della gestione  dell'attività 
ordinaria d e ll ìs ti tu to  rela tivam en te  al sezionale in considerazione, è  positivo per 
Euro 2 .7 9 4 .1 5 9  contro  Euro 1 1 .5 5 5 .4 2 7  del 2011. Il M.O.L. deriva dalla diffe­
renza tra  il valore della produzione e i costi della gestione  ca ra tte ris tica  di com pe­
tenza  dell'esercizio, pe r cui risen te  dell'a ttività di service realizzata nel sezionale 
Servizi informativi;

• il risu ltato  operativo , de te rm ina to  dopo av e re  d e tra tto  dal M.O.L. gli am m o rta ­
m enti, gli altri accan tonam enti e  le svalutazioni dei crediti deH 'esercizio è  negativo 
per Euro -2 1 .3 2 4 .1 6 1 , è  peggiorativo rispe tto  all'anno  2011 che chiudeva con Euro 
-12 .157 .733 . D etto  risu lta to , com e già d e tto , risen te  del minor valore del te rreno  
c/vend ite  e  del m inor valore dei te rren i riassegnati e  dei te rren i rivenduti per 
contanti e  del m inor valore delle variazioni delle rim anenze di m agazzino (p a s sa ­
to  da Euro -9 .3 6 0 .7 5 7  del 2011 a  Euro -4 .9 3 1 .5 4 6  del 2012 e  che  nel 2012  trova 
riscontro anche  nei proventi straordinari per eu ro  7 .366 .984 ). Il risu lta to  operativo  
risen te  an ch e  del m inor valore del contribu to  straord inario  concesso  per lo svolgi­
m ento  delle a ttiv ità  istituzionali, nonché dall'allocazione prudenziale degli interessi 
sulle ra te  dei piani di am m ortam en to  non sulla voce "ricavi", m a sulla voce "p ro ­
venti e  oneri finanziari".

I proventi finanziari netti della gestione  am m ontano  a Euro 3 9 .9 3 4 .6 8 0  a 
fronte di Euro 3 8 .5 5 0 .8 5 5  per l'anno  2011 , o ttenuti dagli in teressi attivi b a n ­
cari, in teressi attivi verso  assegna ta ri e  dai crediti diversi d e tra tti gli interessi 
passivi bancari e  gli in teressi passivi m oratori, com e p reced en tem en te  d e tto  il 
d a to  risen te  delle nuove ra te  dì am m ortam en to  sem estrali;

✓ I proventi straordinari netti della gestione  am m on tano  a Euro 6 .3 6 5 .7 0 0  
(contro  Euro 7 .7 6 1 .4 0 5  del 2011).

• il risultato d ell'esercizio  è  pari a  Euro 2 4 .9 7 6 .2 1 9  a fro n te  di Euro 
3 4 .1 5 4 .5 2 7  reg istra to  nel 2011.
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Al 31 dicem bre 2012 , com e risulta dalla tabe lla  che  segue , il cap ita le  investito , è  di Euro 
1 .491 .868 .878  di cui Euro 157 .428 .775  rap p re sen ta  le Immobilizzazioni n e tte , cui van* 
no aggiunti Euro 1 .33 4 .4 4 0 .1 0 3  per e ffe tto  del risu lta to  positivo del capitale di esercizio 
al n e tto  della passiv ità.

Si fa p re sen te  che per una migliore rap p resen taz io n e  nel 2012  sono  sta ti ridassifìcati 
nei conti d 'o rd ine  eu ro  3 .7 7 0 .0 0 0  iscrìtti nel 2011 nella voce D 14 b "Altri debiti o ltre  12 
m esi" poiché relativi ai fondi p e r l'a ttuaz ione  dei plani di se tto re  per il trasfe rim en to  alle 
im prese  e  non rien tran ti negli altri debiti. Ne deriva che  il sa ldo  originario 2011 delle 
“a ltre  passiv ità  (esclusi debiti v /banche) am m o n tav a  ad  eu ro  (1 3 7 .9 4 6 .4 8 5 ) e  che le 
"disponibilità finanziarie" am m on tavano  ad  eu ro  172 .409 .591  p e r effe tto  di d e tta  rid as- 
sificazione am m on tano  rispe ttivam en te  ad  eu ro  (1 3 4 .1 7 6 ,4 8 5 ) e  ad eu ro  176 .179 .591 .

R ispetto  all'esercizio 2 011 , si ha una  variazione in increm ento  di Euro 26 .185 .001  ove il 
cap ita le  investito  e ra  pari a Euro 1 .4 6 5 .6 8 3 ,8 7 7 . In particolare

• le im m obilizzazioni n e tte  (dedo tti i fondi di am m o rtam en to ) reg istrano  un in­
crem en to  di Euro 6 .7 7 0 ,9 1 8 , p assan d o  dagli Euro 1 5 0 .657 .857  del 2011 agli Eu­
ro 157 .428 .775  del 2 0 1 2 ;.

• il cap ita le di eserc iz io , che costitu isce  fon te  in terna di finanziam ento  di na tu ra  
com m erciale, è  pari a  Euro 1 .4 8 0 .8 4 6 .2 8 7  e  p resen ta  un increm ento , rispetto  
all'esercizio p reced en te , di Euro 6 .8 8 9 .8 5 7 .

Dall'analisi delle d iverse com ponenti della s tru ttu ra  patrim oniale, em erge  quan to

• i crediti com m erciali, p assan d o  d a  Euro 1 .335 .057 .162  nel 2011 a Euro 
1 .345 .302 .762  nel 2 0 1 2 , si increm en tano  di Euro 10 .245 .600 .

• i debiti com m erciali, p assando  d a  Euro 1 8 .659 .986  nel 2011 a Euro 
19 .928 ,981  nel 2012 , si increm en tano  di Euro 1 .268 .995 .

• il fondo trattam en to  di fin e  rapporto, pari a Euro 2 .387 .031  (2 .4 5 4 .2 8 0  nel 
2011 ), sub isce un d ecrem en to , risp e tto  all'esercizio 2011 , di Euro 6 7 .2 4 9 .

5 . 2  La G e s t i o n e  Pa t r i m o n i a l e

segue:
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La Gestione Patrimoniale: analisi della struttura patrimoniale

CONSUNTIVO
AL

A I.31 .12.2012

CONSUNTIVO
AL

A L31.122011

«)NSUNTlVO
Variazioni

A - IMMOBILIZZAZIONI NETTE 
(al nello dei fondi di ammortamento)

1 - Iminobilisazioni immateriali
2 - Immobilizzazioni materiali
3 - Immobilizzazioni finanziarie

327.645
1.979.516

155.121.614

407.472
2.200.911

148.049.474

(79.827)
(221.395)
7.072.140

157.428.775 150.657.857 6.770.918

B - CAPITALE DI 1X1KCIZ IO
1 - Rimanenze
2 - Crediti commerciali
3 - Altre attività (escluse le disponibilità liquide) 
4 -  Ratei e risconti attivi

115.0S5.5I4
1.345.302.762

11266.642
8.191.369

105.615.579
1.335.057.162

21.406.254
11.847.435

9.439.935
10.245.600

(9.139.612)
(3.656.066)

1.480.816.287 1.473.956430 6.889.857

5 - Debiti cotraiKrc ¡ali
6  • l 'ondi rischi e oneri
7 - Altre passività 1 esclusi debiti v/banche)
8 - Ratei e risconti passivi

(19.928.9811
(6.118.804)

(120.358.3991

(18.659.986)
(6.093.939)

(134.176485)

(1.268.995)
(24.865)

13.818.086

1.334.440.103 1.315.026.020 19.414.083

C - CAPITALE INVESTITO 
(dedotte le passività di esercizio) (A*B) 1.491.868.878 1.465.683.877 26.185.001

D-FONDO TFR (2.387.031) (2.454.280) 67.249

E - FABBISOGNO NETTO DI CAPITALE(C-D) 1.489.481.847 1.463*229.597 26.252.250

COPERTO DA:

F -  CAPITALE PROPRIO
1 - Capitale di dotazione
2 - Riseri e di riv alutazione
3 - Altre riserv e
4 - lltilc/Perdìta esercizi precedenti 
Riserva di traduzione
5 - llt ile/Pendila deireserciao

861.994.842
2.658.648

6
422.3%.517

25.506.145

861.994.842
2.658.618

(3)
386.419.220

35.977.299

0
0
9

35.977.297
0

(10.471.154)

1.312.556.158 1.287.050.006 25.506.152

G-INDEBITAMENTO FINA »ZIA RIO NETTO 
1 - Debiti finanziari a medio e  lungo termine 0

2 - (Disponibilità finanziarie) oppure Indebitamento 
linai]/jarki netto a breve termine alla chiusura 
deirese rei/io 176.925.689 176.179,591 746.098

H - TOTALE (E-K») COM E IN E 1.489.481.847 1.463.229.597 26.252.250

<*) dati 201} riclass ifkati

e t
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5 . 3  La  G e s t i o n e  F i n a n z i a r i a

Il rendiconto  finanziario  al 31 d icem bre 2012 riporta una disponibilità m onetaria n e tta  
di Euro 8 3 .7 4 9 .1 4 0 . D etto sa ldo  è  s ta to  g e n e ra to  dalla som m a algebrica delle voci di 
seguito  specificate:

• D isponibilità m onetarie n ette  iniziali (1  gen n a io  2 0 1 2 ):  rap p resen tan o  il 
saldo  tra  le disponibilità liquide e  il debito  v erso  le B anche en tro  i dodici m esi; 
si ricorda che il saldo  del 2012 è s ta to  ridassifìca to  in q u an to  sono sta ti riallo­
cati nei conti d 'o rd ine  eu ro  3 .7 7 0 .0 0 0  in q u an to  relativi ai fondi per 
l'a ttuazione  dei piani di se tto re  per il trasfe rim en to  alle im prese  e  non rientranti 
nelle disponibilità liquide dell'Ente. Ne deriva che il sa ldo  originario al 1 g e n ­
naio 2012 di euro  4 9 .6 1 6 .7 4 5  riclassificato am m on ta  ad  euro  4 5 .846 .745 . In 
tal senso  è s ta to  rim odulato  anche il da to  delle fonti e s te rn e  del 2011 (im porto  
originario 5 7 .296 .058  riclassificato in eu ro  53 .526 .058 )

• Fonti interne: com prendono  il flusso m onetario  n e tto  delle operazioni 
d 'esercizio  così com e deriva dall'analisi del Flusso m oneta rio  (vedi Tabella 2), 
ed il valore della plusvalenza d eriv an te  dalla vendita  di beni;

• Fonti e stern e: ra p p re se n ta  l'increm ento  dei debiti e  dei finanziam enti verso  le 
Banche e  gli altri debiti a m edio e  lungo te rm in e ;

• Im pieghi: com prendono  il valore dell'acquisto  di beni m ateriali ed im m ateriali. 

Si riporta , di segu ito  l'analisi del rendiconto  finanziario.

TABELLA 1 -  Rendiconto Finanziario al 31 dicembre 2012
descrizione dati 2012 dati 2011 scostamenti

DISPONIBILITÀ' MONETARIE NETTE INIZIALI 4S .846 .745 6 5 .0 1 7 .0 9 7 (1 9 .1 7 0 .3 5 2 )

Fonti interne
1. Flusso monetari) netto defc operazioni cfesercfeb (piosp. al)
2. Valore di reafezo deia bimotìEzzazbni

(3.597.360)
o:

(72.174.225)
300

68.576.865
(300)

Totale Fonti Interne (3 .5 9 7 .3 6 0 ) (7 2 .1 7 3 .9 2 5 ) 6 8 .5 7 6 .5 6 5

Fonti esterne
1. Incremento di debiti e  frianzementi a medb e kingo term'ne
2. contributi in conto capiate
3. apporto iqu'rii di captale proprto
4. altre fonti

<11.874.553 53.526.058 (11.651,505)

Totafe Fonti esterne 41.874.553 53.526.058 (11.651.505)

TOTALE FONTI 38.277 .193 (1 8 .6 4 7 .8 6 7 ) 5 6 .925 .060

IMPIEGHI
Investimenti in immobilizzazioni

1. Immatertìi
2. Materia!
3. Fhanzarfe

315.539
59.259

311.036
211.449

4.503
(152.190)

TOTALE IMPIEGHI
Variazione netta deile disponibilità monetarie 
DISPONIBILITÀ' MONETARIE NETTE FINALI

374 .798
37.902.395

8 3 .749 .140

5 2 2 .4 8 5
(19 170.352) 

4 5 .8 4 6 .7 4 5

(147 .6 8 7 )
57.072.747

3 7 .902 ,395
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Il flusso m onetario  netto , al 31 d icem bre 2012 , am m on ta  ad  Euro -3 .5 7 9 .3 6 0  ed è  s ta ­
to  calcolato som m ando all'utile d 'esercizio  l’am m o n ta re  dei costi non m onetari e  so t- 
traendovi l'am m ontare  di ricavi non m onetari.

Il dato  pone in evidenza che, nel corso deH 'esercizio, l'is titu to  ha fa tto  ricorso all'utilizzo 
di mezzi di terzi (a  breve e a lungo term ine) com e si evince dall'analisi finanziaria.

Si riporta, di seguito  l'analisi del Flusso m onetario  netto .

TABELLA 2 -  Flusso monetario netto al 31 dicembre 2012

descrizione dati 2012 dati 2011 scostam en ti__j

Utile (perd ita) dell'eserci?io) 2 5 .5 0 6 .t4 5

•■■■ .....................
!
j 35 .977 .299 (10 .4 7 1 .1 5 4 )

A m m ortam enti dell'esercizio 6 7 6 .021 630 .385 45 .636

(Plusvalenze) o  m inusvalenze d a  realizzo immobilizzazioni 0 (300) 300

A ccantonam enti al TFR 44 0 .6 6 6 408 .199 32 .467

Accantonam enti ai fondi rischi e  oneri 1 .654 .7 9 5 2 .098 .315 (443 .5 2 0 )

Utilizzo di fondi rìschi e  oneri (1 ,6 2 9 .9 2 8 ) (5 ,680 .486) 4 .0 5 0 ,5 5 8

D ecrem ento per TFR liquidato (5 0 7 .9 1 5 ) (431 .516) (7 6 .399)

Svalutazioni (ripristino) di immobilizzazioni

A rro tondam enti 4 (1) 5

TOTALE FLUSSI MONETARI NETTI DERIVANTI DALL'ATTIVrTA’ D'ESERCIZIO 2 6 .1 3 9 .7 8 8 3 3 .0 0 1 .8 9 5 ( 6 .8 6 2 .1 0 7 )

Variazioni delle  rim anenze (9 .4 3 9 .9 3 5 ) (16 .289 ,373) 6 .8 4 9 .4 3 8

Variazioni dei crediti (8 .1 7 8 .1 2 8 ) (10 ,545 ,254) 2 .3 6 7 .1 2 6

Variazioni delle  attività Finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0

Variazioni dei ra te i e  risconti attivi e  passivi 3 .656 .0 6 6 (2 .605 .861) 6 .2 6 1 .9 2 7

Variazioni dei debiti finanziari, com m erciali e  diversi en tro  12 m esi (1 5 .7 7 5 .1 5 1 ) (75 .735 .632) 59 .960 .481

TOTALE VARIAZIONI ( 2 9 .7 3 7 .1 4 8 ) ( 1 0 5 .1 7 6 .1 2 0 ) 7 5 ,4 3 8 .9 7 2

TOTALE FLUSSO MONETARIO NETTO ( 3 .5 9 7 .3 6 0 ) (7 2 .1 7 4 .2 2 5 ) 6 8 .5 7 6 .8 6 5

Prem esso che i crediti esposti in bilancio sono tu tti liquidi, certi ed esigibili, so tto  il profi­
lo finanziario si o sserva che l'indice di liquidità, da to  dal rapporto  tra  le a ttiv ità  liquide 
nel breve periodo (294 .519 .285 ) e le passiv ità nel b reve periodo (8 1 .1 7 8 .6 5 5 ), è di 
3,63.

Anche il rapporto  tra  i debiti ed i crediti a m edio te rm in e  (2 ,88 ) e i debiti e  i crediti a 
lungo term ine (3 ,68 ) è positivo.

a
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La politica d e lils titu to  per il 2012 , finalizzata a garan tire  il consolidam ento  
dell'equilibrio econom ico, finanziario e  patrim oniale, ragg iun to  ad oggi, si è  fondata , da 
un lato , al consegu im en to  degli obiettivi del M aster Pian, a ttrav e rso  la realizzazione 
delle a ttiv ità  necessarie  al com p le tam en to  delle com m esse  di lavoro in scadenza  e, 
co n tes tu a lm en te , sulla pianificazione e  avvio di nuove attiv ità , incentivando la ricerca e 
l'acquisizione di nuovi e  diversificati m ercati.

La form azione, la riqualificazione ed il coinvolgim ento del personale  d ipenden te  a t t r a ­
v erso  la condivisione degli obiettivi e  le politiche di incentivazione alla produzione, sono 
alcuni degli strum en ti m essi in uso  d a ll 'is titu to  per la realizzazione delle proprie finali­
tà .

Tra gli strum en ti a  disposizione dell'is titu to , risulta ancora vafido, anche  se  utilizzato 
con m inore in tensità  risp e tto  agli anni im m edia tam en te  successivi alla da ta  
de ll'accorpam ento  con la ex -C assa  per la Form azione Proprietà C ontadina, la procedura 
di esodo  volontario  che ha p e rm esso  e  p e rm e tte  tu tto ra , a ttra v e rso  un incentivo e c o ­
nom ico, (stabilito  da ap p o site  tabelle  conco rdate  con le OO.SS., e  p roporzionato  a ll'e tà  
ed a ll'a rea  funzionale di ap p arten en za  del d ip en d en te ), l'uscita an tic ipata  dall'organico 
dell'Ism ea, co n sen tendo  o ltre  che  una riduzione dei costi del personale  anche un signi­
ficativo ricam bio generazionale  utile a consen tire  una più ad eg u a ta  qualificazione del 
personale  rispe tto  alle esigenze dell'is titu to .

Anche per l'esercizio considerato  si evidenziano i seguen ti risu ltati:

• la riduzione stru ttu rale d ell'organ ico, ch e  p assa  da  n. 276  unità p resen ti al 1 
g enna io  del 2000  a n. 133 unità presen ti al 31 d icem bre  2012 con una riduzione, in 
term ini percen tuali, di circa il 51 ,81% .

• la riduzione stru ttu rale d el c o s to  co m p less iv o  d el p erson a le , che è  passa to  
da  10 .264  m ila eu ro  del 2000  a 7 .0 6 9  m ila eu ro  del 2012 con una riduzione di circa

• la m aggiore q ualificazione d e lle  r isorse  um ane ev idenziata  da un increm ento  
significativo del num ero  del laureati nell'organico, che  è  p a ssa to  dal 29 ,7%  del 
2000  al 54 ,90%  del 2012;

• II ricam bio gen erazion a le , a ttu a to  a ttra v e rso  l'utilizzo della procedura dell'esodo 
agevo la to , che  ha fa tto  reg is tra re  nell'ultim o decennio  un significativo turn-over, 
ta n to  che al 31 dicem bre 2012  o ltre  il 55%  dei d ipendenti In forza, risulta a ssu n to  o 
tra sfo rm ato  a tem p o  indeterm inato  dopo il 2000 , con un Increm ento  di personale  
lau rea to  di circa il 45% .

Si ev idenzia inoltre, che, an ch e  nello s ta ff dirigenziale si è  reg is tra to  un significativo 
tu rn -o v er che  ha riguarda to  sia la dim inuzione del num ero dei dirigenti, p assa to  da 14 
unità al 1 gennaio  2001 alle so le 5 unità di oggi, sia in term ini di rinnovam ento , infatti 
dei d irigenti, p resenti in Is titu to  alla da ta  odierna, solo un o  di essi e ra  p re sen te  alla d a ­
ta  dell'accorpam ento .

A seg u ito  dei recen ti in terventi norm ativi in m ateria  di lavoro, l 'is titu to  ha riten u to  n e ­
cessario  rivedere la propria politica in m ateria  risorse  um ane . In fa tti, se  da un la to  la 
riform a delle pensioni, con la modifica dei requisiti soggettiv i per l'accesso  alla pensio­
ne h a , di fa tto , p o rta to  ad un pro lungam ento  del term ini di uscita  dal lavoro delle riso r­
se  ed ha m esso  in d iscussione la pianificazione e labo ra ta  d a ll'is titu to  (cessazione  di

6 .  R i s o r s e  U m a n e

il al 30% .
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circa 20 rapporti di lavoro a tem po  indeterm inato  en tro  i prossim i 10 ann i), la "legge 
Fornero", ha irrigidito le condizioni per il ricorso alle varie form e di lavoro flessibile, ad  
oggi partico larm ente utilizzato d a ll'is titu to  p e r fa r fron te  alla a ttiv ità dei "servizi infor­
mativi" legata  principalm ente a com m esse  di lavoro p red e te rm in a te  nel tem po.

In particolare p e r il 2013 si s ta  va lu tando  la possibilità di p revedere  una nuova p ro ce ­
dura di selezione per il personale  d ipenden te , che con m odalità e  tem pi da definire con 
apposita determ inazione del D irettore G enerale , p e rm etta  l'acquisizione di alcune figu­
re professionali, n ecessarie  p e r la gestione  delle a ttiv ità dell'Ente, anche a ttrav e rso  
eventuali "stabilizzazioni" di risorse che, a d iverso titolo hanno  già collaborano con Is ti­
tu to  e  che hanno acquisito  nel tem po  una professionalità  specifica, utile al buon fu n ­
zionam ento  dell'is titu to  stesso .

6 . 1 .  O r g a n i c o

L'organico, al 31 d icem bre 2012, com e d e tto , è  di 133 un ità , con un co stan te , anche  se  
lieve, decrem ento  delle risorse rispetto  all'ultim o triennio. Si evidenzia che  tu tte  133 
risorse presen ti in Is titu to  sono  a tem p o  indeterm inato .

La stabilizzazione dell'organico dell'is titu to  ha p rodotto  un lieve innalzam ento , sia 
dell'e tà  m edia dei d ipendenti che al 31 d icem bre 2012 si a tte s ta  a circa 4 5 ,68  anni, sia 
dell'anzianità di servizio (16 ,0 5  anni).

Il grafico evidenzia, in term ini num erici, l'evoluzione dell'organico in relazione alla tipo ­
logia con tra ttua le .

E v o lu z io n e  d e ll 'o rg a n ic o  p e r  t ip o lo g ia  c o n t r a t tu a le

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

■ A TEMPO INDETERMINATO ¡3 A TEMPO DETERMINATO

Nel corso del 2012, sono in tervenu te  n. 4 cessazioni di rapporto  di lavoro di cui:
•  n. 3 cessazioni per dim issioni;
•  n. 1 cessazione  per decesso ;

Si precisa che  due  delle tre  cessazioni di rapporto  avvenu te  p e r dim issioni h anno  in te ­
re ssa to  riso rse  che si sono avvalse  della procedura di "esodo volontario", prev ista  nel 
com unicato protocollo n. 4254 del 29 luglio 2008.
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Come già riportato  nei p recedenti bilanci, l'is titu to , a segu ito  della modifica in te rv en u ­
ta  in m ateria  di diritto del lavoro, m a ancor più nella relativa g iu risp rudenza , dal 2007, 
ha dovuto g e s tire  una serie  di contenziosi avviati da collaboratori a p roge tto . Nel corso 
del 2012 dieci dei p redetti conteziosi si sono  conclusi con accordi tran sa ttiv i di cui due 
di essi si sono perfezionati nel m ese  di gennaio  2013.

Anche per il 2012 , p e r la realizzazione delle a ttiv ità  leg a te  ai p roge tti/com m esse  con 
d u ra ta  p luriennale, Is titu to  ha con tinuato  a fare  ricorso alla som m inistrazione di lavoro 
tem poraneo . L'utilizzo dei con tra tti di som m inistrazione di lavoro tem p o ran eo  è  s ta to  
privilegiato da ll 'is titu to , rispetto  ai con tratti a tem po  de te rm in a to  ed  ai con tratti di col­
laborazione a p ro g e tto , in qu an to  considera to  m agg io rm en te  flessibile e  risponden te  
alle esigenze  d e ll'is titu to  sia in relazione alta tem pestiv ità  deH 'acquisizione e /o  so s titu ­
zione della riso rsa , sta in m erito  alla sem plificazione della gestione.

Il num ero  delle  risorse con co n tra tto  di som m inistrazione di lavoro tem poraneo , m e ­
d iam en te  presen ti nel corso  del 2012  è  s ta to  di circa 44 unità.

R elativam ente ai con tra tti di collaborazione a p rogetto , attivati nel corso  dell'anno  sulle 
varie a ttiv ità , con esclusione di quelli afferenti la re te  di rilevazione del m ercato  a g ro a ­
lim entare , so n o  sta ti circa 32 di cui o ltre 2 /3  attivati con collaboratori con a ltra  co p er­
tu ra  previdenziale.

Per la g es tio n e  del "servìzio di rilevazione e di analisi di mercato", l 'is titu to , p e r il 
2013 , ha so tto sc ritto  con le OO.SS. un accordo sindacale , che ha l'obiettivo di e sc lu d e­
re  dal cam po di applicazione della legge 92  del 28 giugno 2012 (legge Fornero) tu tti i 
con tra tti di collaborazione a p ro g e tto  stipulati nel se tto re  della re te  di rilevazione dei 
p rezzi/costi dei m ercati agricoli alim entari de ll'is titu to  sia in relazione al riconoscim ento 
della n a tu ra  au tonom a del co n tra tto  stipu lato , sia in m erito  alla equ ità  del com penso 
co rrisposto  al rilevatore.

Con il p rede tto  accordo, infatti, le parti h anno  riconosciuto che in virtù di particolari c a ­
ra tte ris tich e , an ch e  sul piano della au tonom ia opera tiva , l'a ttiv ità svo lte  dagli addetti 
es te rn i alla rilevazione dei costi/p rezzi, non sono  equiparabili a  m ansioni svolte da la ­
voratori subord inati e  che , il com penso  da corrispondere  al co llaboratore, de term inato  
secondo  le specifiche indicate nell'accordo s te sso , in b ase  alle ca ra tte ris tich e  della p re ­
staz ione  e della quan tità  e  qualità  del lavoro richiesto, è  da ritenersi congruo ai fini 
deli'applicazione dell'art. 63 della legge  2 7 6 /2 0 0 3  così com e m odificata dalla legge 
Fornero.
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6 . 2 .  C l a s s i f i c a z i o n e  d e l  p e r s o n a l e

L'organico dell'is titu to , al 31 d icem bre 2012 , è costituito da solo personale  con co n tra t­
to  a tem p o  indeterm inato .

Di seguito  si rap p resen ta  l'evoluzione della classificazione del personale  dal 2000 fino a 
tu tto  il 31 dicem bre 2012 nella quale  si evidenzia una consisten te  riduzione 
dell'organico.

Evoluzione dell'Organico

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Nel corso del 2012 , 25 risorse sono  s ta te  in te ressa te  dal passaggio  au tom atico  dei 
gradino econom ico superiore  aH 'interno della a rea  di ap p a rten en za , così come previsto 
dall'articolo 14, com m a 6, del v igente CCNL ISMEA. In particolare ta le  passaggio  a u ­
tom atico  ha riguardato:

• n. 16 unità dal g radino C2 al gradino C3,

• n. 5 unità dal g rad ino  C I al gradino C2,

• n. 3 unità dal g radino B3 al gradino B4,

•  n. l  unità dal g radino B1 al gradino B2,

Inoltre si evidenzia che, con decorrenza 1 giugno 2012, dodici unità sono s ta te  in te res­
sa te  da "promozione", di cui s e t te  di loro, hanno  o tten u to  l'a ttribuzione del gradino 
econom ico superio re  an tic ipa tam en te  rispetto  ai tem pi previsti dal com m a 6 dell'art. 
14, m en tre  per cinque unità si è  tra tta to  di un passaggio  di Area ai sensi deH'art. 15 
del v igente C CN LIsm ea, in particolare:

le  prom ozioni, di cui all'art. 15 del Ceni Ism ea , hanno in teressato:

• n. 3 unità da ll'area C gradino econom ico 3 all'Area Q uadro;

•  n. 1 unità da ll'area C grad ino  econom ico 2 all’Area Q uadro;

• n. 1 unità da ll'area A gradino econom ico 4 all'Area B gradino econom ico 1.
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I p a ssa g g i anticipati di gradino econ om ico , previsti ai s e n s i dell'art. 14  com ­
ma 2  del Ceni Ism ea , hanno in teressa to :

• n. 4  un ità  dall'area c  g rad ino  econom ico 3, a ll'a rea  C gradino econom ico 4;

• n. 1 unità dall'area C gradino econom ico 2, a ll'a rea  C grad ino  econom ico 3;

• n. 2 un ità  dall'area B gradino econom ico 2, a ll'a rea  B gradino econom ico 3;

Di segu ito  si rap p re sen ta  l'evoluzione sin te tica  deM'organico per qualifica e  tipologia 
co n tra ttua le .

AREA

GRADINO

SITUAZIONE

A l
31/12/2011

DI CUI DI CUI 
TEMPO TEMPO 

INDETERMIN DETERMINAI 
ATO 0

VARIAZIONE AREE E 
GRADINI INERVENUTI NEI 

2012 PER PASSAGGI 
AUTOMATICI

VARIAZIONE AREE E 
GRADINI INERVENUTI NEL 

2 012 PER PROMOZIONI

VARIAZIONE 
NELL'ORGANICO 
NELL’ANNO 2012

SITUAZIONE
AL

31/12/2012

D4CUI
TEMPO

INDETERMIN
ATO

DI CUI 
TEMPO 

DETERMINAI
O

Increm en ti d e c re m e n ti In c lem en ti d ec rem en ti increm ent! d e c re m e n ti

DIRETTORE 1 t 1 1
DIRIGENTI 4 4 4 4

QUADRI 3 3 4 7 7

G4 0 4 A 4

a 13 13 14 1 7 1 77 22
C2 59 5? 5 16 2 4 6 4«

CI 1? 12 5 1 4 6
c o 0 0 0 0 0

14 0 3 1 2 2
»3 31 31 3 2 1 29 29
82 5 5 1 2 4 4
»1 1 1 1 1 1 1
SO 0 0 0 0
A4 4 4 1 3 3
A3 4 4 4 4

A2 0 0 0 0
Al 0 0 o 0
TOTALE 137 137 0 25 25 12 12 0 4 133 133 0
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6 . 3 .  C o s t o  d e l  p e r s o n a l e

Nella tabella  seg u en te  sono  riportati i dati relativi al costo  del personale , afferenti 
l'ultim o triennio . Ivi com presi gli oneri posti a  carico del da to re  di lavoro, d isaggregati 
secondo la na tu ra . Per m aggiore om ogeneità  i dati indicati nel triennio  sono  sta ti ripor­
ta ti al n e tto  del costo  dell'esodo che p e r l'anno  2010  è  s ta to  di eu ro  1.979.491,00 e per 
Tanno 2012 di euro 81.200,00.

V O C I DI C O S T O 2 0 1 0 2 0 1 1 2 0 1 2

STIPENDI 4.400.603.09 4 234 840.49 4  475 202.58

o )  re tr ib u z io n e  o rd in a r ia 4.077.705,01 3.912.728 60 4.155.755.67

b )  re lr ib u z lo n e  v a r ia b ile 148.203.77 146.540.39 168.437.00

c )  c o m p e n s o  s tra o rd in a ria 174.694 31 175.571.50 151.009.91

ONERI SOCIALI 1.327.660.39 1.333.045.18 1.411.538 87

A c c a n to n a m e n to  TFR 425.468.27 431.261,15 440.666.35

ALTRI COSTI 699.908.30 841.641,76 742.405.57

a )  In d e n n ità  d i tra s fe r ta 86.338.60 81.257.63 82.915.50

b) p re m io  d i p ro d u z io n e 386.652.52 395.645.93 434.503.41

c )  a ss ic u ra z io n e 85.800.00 102.375.13 108.900.50

d )c o m p e le n z e  e d  o n o ra ri

e )  b u o n i p o s to 97.561.66 88.530.05 88.286.10

f) altri e m o lu m e n ti  ( r im b .te le lo v o ro ..a s s . fa m  .e c c  ) 43.555.52 173.833,02 27.800.06

g) b o n u s  le g g e  n .2 43 /04

TOTALE GENERALE 6 .8 5 3 .6 4 0 .0 5 6 .8 4 0 .7 8 8 .5 8 7 .0 6 9 .8 1 3 .3 7

Si precisa che la differenza tra  i costi 2011 e  quelli del 2012 è  s ta ta  d e te rm in a ta  principal­
m ente:

« dal costo so s ten u to  per l'in tero anno  2012 di 8  risorse, prim a in a spe tta tiva , 
ai sensi dell'art. 30 del CCNL Ism ea , r ien tra te  in forza in Is titu to , in d a ta  1 
agosto  2011, a segu ito  del rien tro  delle a ttiv ità  di riordino fondiario, (attività 
gestite  dalia  socie tà  Ism ea  Investim enti per lo Sviluppo s .r .l. fino al 31 luglio 
2011), che nel costo  dell'anno  2011 avevano  avu to  un im p atta to  p e r  solo 
5 /12.

• dai passaggi autom atici e  dalle promozioni in tervenu te  nel corso dell'anno  in 
a ttuazione  degli a rtt. 14 e  15 del v igen te  CCNL ISMEA com e sop ra  ev idenz ia­
ti;

• da ll'aum ento  co n tra ttu a le  degli stipendi base  com e prev isto  nell'art. 40  del 
nuovo CCNL;

Il costo  m edio pro-cap ite  del lavoro, calcolato sulla base  delle risorse presen ti al 31 di­
cem bre 2012 al n e tto  delle risorse in asp e tta tiv a  ai sensi dell'art. 30  del v igen te  CCNL 
Ism ea, si a tte s ta  ad Euro 54 .804 ,75 .

I costi relativi al personale  Ism ea aggregati con quelli della società  ISMEA Investim enti 
per lo Sviluppo s.r.l. ev idenziano invece, sem pre  nel triennio  considerato , una co stan te  
dim inuzione, che risulta in linea con la riduzione dell'organico.

Tali costi sono iscritti al n e tto  del costo  dell'esodo.

o h
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V O C I  DI C O S T O 2 0 1 0 2 0 1 1 2 0 1 2

S tip e n d i 4 .400 .603 .00 4.234.840.00 4 4 7 5 .2 0 3 .0 0

O neci S ocia li 1 .327.661.00 1 .333045.00 1 411.538.00

TfR 425.468.00 431.261.00 440.666.00

Altri c o s ti 699.908.00 841.642.00 7 4 2 4 0 6 .0 0

T o ta le  c o s ti  Ism e a 6 8 5 3 .6 4 0 .0 0 6.840.768.00 7 .0 6 9 .8 1 3 0 0

C o sti p e r s o n a le  Is m e a  In v e stim en ti p e i  lo  S v iluppo  $.r.l. 840  689.00 606 583.00 173.281.00

T o t a l e  c o s t i  c o n s o l i d a t i 7 .6 9 4 .3 2 9 ,0 0 7 .4 4 7 .3 7 1 .0 0 7 .2 4 3 .0 9 4 .0 0

11 costo  com plessivo del personale  so s te n u to  dalla società  Ism ea  Investim enti p e r lo 
Sviluppo s .r .l. e  relativo alle risorse  in a sp e tta tiv a  d a  Ism ea ai sensi deH 'art. 30 del v i­
g en te  CCNL am m o n ta , ad Euro 840 ,689  per l'anno  2010  ad Euro 6 0 6 .5 8 3 ,0 0  per l'anno 
2011 ed ad  eu ro  173.281  p e r l'anno 2012 . Il co sto  del personale  indicato p e r il 2012 è 
a ffe ren te  a tr e  risorse  in forza p resso  la p red e tta  socie tà . Si p recisa  che le tr e  risorse 
ancora  p resen ti nell'anno 2012 , p re sso  la società  Ism ea  Investim en ti p e r lo Sviluppo 
s .r .l., so n o  rien tra te  in Is titu to  i 1 febbraio  2013 a segu ito  della cessazione  anticipata 
della convenzione in e s se re  tra  la p red e tta  società  e  l'is titu to .



Camera dei D eputati -  2 0 5  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

Bilancio Consuntivo  2012

Nel corso dell'esercizio 2012 sono prosegu ite  le attiv ità  per fa re  acquisire 
all'istitu to  un ruolo sem p re  più d e te rm inan te  nel sistem a agricolo.

Le banche dati, oggi o rgan izzate  in da ta  w arehouse, consen tono  di posizionarsi 
sul m onitoraggio del m ercato  agricolo com e leader e polo a ttra ttiv o  p e r rea ltà  più e  m e ­
no significative dell'Ism ea. Sono di quest'an n o  gli accordi di collaborazione con l’ISTAT, 
le BMTI, l'U nioncam ere e, in cam po internazionale, con FranceAgrimer.

Tutto ciò con l'obiettivo, com e si diceva, di su p p o rta re  il "sistem a agricolo" 
neH’acquisizione e  sviluppo dì strum en ti innovativi sia so tto  il profilo Finanziario che o r­
ganizzativo e inform ativo. In altri term ini l'obiettivo è  di fare di Ism ea la sed e  di un b a ­
ricentro operativo dell'innovazione in agricoltura, a ttraverso :

• Il sup eram en to  degli "specialism i" istituzionali, offrendo il proprio patrim onio in­
form ativo e  di analisi per ricollocare e lem enti di segm en to  all'in terno di un q u a ­
d ro  com plessivo e per decidere  le priorità;

• La definizione di progetti più com plessi e  di valore s tru ttu ra le  sulla b a se  dì de tte  
priorità;

• L 'individuazione e  l'arm onizzazione dì indicatori a  supporto  della com petitività del 
sistem a agricolo. Al riguardo è  degna di no ta  l'indicazione dell'Ism ea nel decreto  
del Ministero deH 'am biente di concerto con il M inistero delle politiche agricole, 
avvenuta  nel 2012 per la C ostituzione della Sezione agricoltura del reg istro  del 
carbonio e  che crea un veicolo per azioni di "territorio ''.

Il perfezionam ento  del sistem a di rilevazione dei costì di produzione, poi, consen ­
tirà già a partire  dall'esercizio 2013, un più agevole  utilizzo del BPOL da p a rte  delle Re­
gioni. Ma anche  l'ap e rtu ra  di una nuova linea di p rodotto  p e r il m ercato  privato , tra  cui 
gli Istituti di Credito e  i professionisti.

Per quan to  riguarda la nuova program m azione com unitaria, lo s littam en to  dei 
tem pi di approvazione da parte  della C om m issione Europea de te rm ina  la necessità  di 
m an ten e re  attivo  il p resid io  per l'obiettivo Ism ea di innescare im portanti processi di in ­
novazione con l'utilizzo dei propri strum enti.
Tra questi vanno  citati quelli recati dal decre to -legge 18 o ttob re  2012, n, 179 coordina­
to  con la legge di conversione 17 d icem bre 2012 , n. 221 recan te : «Ulteriori m isure u r­
gen ti per la crescita  del P aese» . T ale norm ativa ha  costitu ito  p resso  l'is titu to  il Fondo di 
Mutualità e lo autorizza ad eserc ita re  il credito  agrario .

La norm a, ch e  di per sé  è  uno stru m en to  fo rte  p e r agevo la re  gli investim enti 
innovativi da  p arte  delle aziende, può costituire la soluzione al problem a della d espec ia ­
lizzazione del credito agrario  con il supporto  del patrim onio inform ativo e  professionale 
dell'Ism ea. Nel corso del 2013 si definirà il percorso  associativo  con le banche In te ressa ­
te  e quello autorizzativo , a tte so  che  llsm e a  è  un a tto re  pubblico che già opera  con su c ­
cesso  nel cam po dell'agricoltura com e facilitatore di rapporti tra  banche ed  im prese 
agricole m edian te  gli s trum enti finanziari che gestisce , e  che svolge una funzione di af- 
fiancam ento  al sis tem a bancario tradizionale (non sovrapponendosi alle funzioni già 
svolte da  questo  ultim o) ma creando nuove opportun ità  di accesso  al credito  da parte  
delle im prese agricole ed  agroalim entari.

La costituzione del Fondo di m utualità p e r gli agricoltori p resso  Ism ea e la possi­
bilità per le reti di im presa di costituire un proprio fondo di m utualità  tra  i contraen ti, 
ap re  nuovi orizzonti all'agricoltore che  vede , anche in questi innovativi modelli a sso c ia ­
tivi, Il supporto  del servizi e  degli strum enti gestititi da Ism ea.

7 .  Ev o l u z i o n i  e P r o s p e t t i v e
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Il 2013 è  l'anno in cui si tracce rà  ch ia ram en te  il percorso  p e r il riordino fondia­
rio. Regim e di a iu to  o m eno , tro v e rà  collocazione e sviluppo nella s tra teg ia  per 
l'innovazione com e prim a rap p re sen ta ta .

Alla C om m issione Europea si p roporranno:

Il prem io s ta r t-u p  innovazione (una  ta n tu m ) a copertu ra  dei m aggiori costi di avv ia ­
m en to  della az ienda in p resenza  di innovazioni; non deve e sse re  rend icon ta ta  e può e s ­
se re  utilizzata per l'ab b a ttim en to  degli in teressi per acquisto  dell'azienda (fino ad  un 
4 0% ) del costo  com plessivo.

Il finanziam ento  dei costi di investim en to  per sviluppo di im presa a ttrav e rso  
l'in troduzione di innovazioni esisten ti o in via di sperim en tazione  che soddisfino gli 
obiettivi del Piano N azionale Ricerca Innovazione

Il finanziam ento  delle a ttiv ità  di sperim en taz ione  e  d im ostrative e  dei costi pe r la p a rte ­
cipazione al G ruppo O perativo della PEI;

Il finanziam ento  delle sp e se  per consu lenza az iendale , a ss is ten za  tecnica e  form azione 
connessa  con l'in troduzione e  sviluppo deM 'innovazione e  le attiv ità  d im ostrative e d id a t­
tiche per altri agricoltori e  tecnici.

/sm eA Bilancio Consuntivo 2012

IL DIRETTORE GENERALE 

Dott. Egidio Sardo


